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«L’esperienza di «Cairo Salu-
te» sta volgendo al termine». 
Ad annunciarlo è lo stesso di-
rettore  Amatore  Morando  
che, poi, però, rassicura i caire-
si: «Ma non quella della Medi-
cina di Gruppo: per gli utenti 
dei medici di famiglia non cam-
bierà nulla, seppur in un’altra 
sede più idonea alle nuove si-
tuazioni». 

Il dottor Morando non ci gi-
ra intorno: «Non ci sono più i 
presupposti, né la sostenibilità 
economica, per continuare l’e-
sperienza iniziata nel 2006: è 
in corso una trattativa con una 
società per la cessione dei loca-
li. Già gli specialisti Asl sono 
rientrati in ospedale; è finita la 
sperimentazione come Centro 
salute che ci ha concesso, sino 
al 2018, di offrire orario conti-
nuato tutti i giorni, per 10 ore 
al giorno, riducendo ora l’ora-
rio alle 6 ore previste dal con-
tratto nazionale; sono termi-
nati o modificati una serie di 
servizi  Asl,  vedi  lo  sportello  
Cup e la specialistica, che ave-
vano un ritorno fondamenta-

le. Inoltre è cambiata la norma-
tiva che non consente la prece-
dente convivenza tra pubblico 
e privato, tant’è che per quan-
to riguarda gli specialisti intra-
moenia, ad ottobre-novembre 
subentrerà una nuova società, 
che non ha nulla a che vedere 
con la medicina di gruppo, per 
la gestione di  questa parte».  
Quindi ci sono motivazioni «di 
ordine tecnico e di opportuni-
tà, ma anche economiche: og-

gi, in questo locale, con questi 
spazi, personale e necessità, ci 
rimettiamo 150 mila euro l’an-
no. Non è più sostenibile». 

Ma non significa che cessa la 
medicina di gruppo: «A Cairo 
continuerà con tutti  gli  otto  
medici attuali, in un’altra sede 
più idonea, oltre che negli am-
bulatori periferici, che stiamo 
definendo, con modi e presta-
zioni più idonee». —
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CALIZZANO

Elisoccorso
allestita una
piattaforma
allo stadio

Anche Calizzano ha allesti-
to una piattaforma per l’eli-
soccorso. Ora si attende il 
collaudo  definitivo  con  il  
volo di prova. Conferma il 
vicesindaco Sergio Marta:  
«Con la collaborazione del 
118 abbiamo allestito la po-
stazione nello stadio Tabò, 
dove  avevamo  rinnovato  
l’illuminazione con tecno-
logia led».M.CA. —

Amatore Morando ha annunciato lo stop per «Cairo Salute»

In Val Bormida una concen-
trazione  di  armi  degna  del  
Far West. Sono oltre 4500, in-
fatti,  i  detentori di  armi da 
fuoco  regolarmente  denun-
ciate, per lo più fucili. Un cen-
simento predisposto dai cara-
binieri, tutt’ora in corso, che 
vede l’età media dei possesso-
ri andare dai 45 ai 50 anni, 
ma non mancano anche ultra-
novantenni,  soprattutto  nei  
paesi dell’Alta Valle. Non ele-
vata la percentuale di giova-
ni, anche se non mancano i 
cacciatori dai 18 ai 25 anni. 
Poche le donne: circa l’8%: 
una minima percentuale cac-
ciatrici,  molte di  più quelle 
che  conservano  i  fucili  che  
hanno ereditato dal marito o 
da altri parenti scomparsi. 

E a questo proposito, i cara-
binieri ricordano: «Le armi so-
no tra i beni che passano in 
eredità. Se uno le riceve può 
detenerle,  anche  senza  un  
porto d’armi – ma in tal caso 
non possono uscire dall’abita-
zione e se devono essere tra-
sportate serve una specifica 
autorizzazione, oppure con-
segnarle ai carabinieri per la 

rottamazione. Se si decide di 
tenerle,  però,  norma a non 
tutti conosciuta, ogni 5 anni è 
comunque necessario ottene-
re un certificato medico an-
che solo per la detenzione».

Non mancano esagerazio-
ni, come un cacciatore di Ca-
lizzano che possiede ben 45 
fucili, ma in molti ne possie-
dono oltre 5. Del resto, se il 
maggior numero di possesso-
ri d’armi si concentra a Cairo, 

con quasi 800 detentori, rap-
portando il numero di armi 
agli abitanti  al  primo posto 
troviamo i paesi dell’Alta Val-
le: Calizzano, Osiglia e Bardi-
neto. In netto calo chi possie-
de un porto d’armi per sicu-
rezza  personale:  una  volta  
era prassi per alcune catego-
rie, come gioiellieri, farmaci-
sti, dentisti, ma ora il numero 
si assottiglia.M.CA. —
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L’età media dei possessori di armi va dai 45 ai 50 anni

il rientro in classe alle elementari

Carcare, riapre la scuola
dopo nove mesi di lavori

il direttore morando: non è sostenibile economicamente

Cairo Salute al capolinea
nuova sede per i medici
Chiude il centro, trattativa per la cessione dei locali

a CAIRo il magg ior numero: sono 800

Val Bormida da far west
4.500 possessori di armi
Per lo più di tratta di fucili per la stagione venatoria

Scatta il conto alla rovescia, a 
Carcare, per la riapertura del-
la rinnovata scuola elementa-
re. Dopo nove mesi di lavori, 
e poco meno di un milione di 
euro di investimenti, la prossi-
ma  settimana  al  rientro  in  
classe gli alunni carcaresi tro-
veranno il loro plesso total-
mente rinnovato. 

«I lavori agli spazi interni, 
svolti a partire dalla fine di 
giugno,  sono  regolarmente  
terminati - confermano il sin-
daco, Christian De Vecchi, e 
l’assessore comunale alla Pub-
blica  Istruzione  Alessandro  
Ferraro -, così come la mag-

gior  parte  delle  lavorazioni  
esterne  all’edificio.  Per  le  
prossime  due  settimane,  si  
provvederà ancora ad alcuni 
interventi di rifinitura, sem-
pre relativamente agli spazi 
esterni,  ovviamente  senza  
che questo influisca sul rego-
lare svolgimento dell’attività 
didattica». Inoltre, come già 
annunciato in primavera du-
rante la fase di avvio del can-
tiere su via del Collegio, l’am-
ministrazione è al lavoro per 
valutare una riorganizzazio-
ne della mobilità nell’area im-
mediatamente vicina al ples-
so scolastico, con l’istituzione 

di una nuova fascia di rispet-
to. «Anche su questo aspetto 
siamo ancora al lavoro - con-
fermano dal Comune -. Entro 
la fine del 2021 vorremmo in-
fatti arrivare ad una nuova ge-
stione del traffico nella zona 
delle scuole. Sono al vaglio di-
verse  soluzioni,  anche  per  
quel  che  riguarda  l’accesso  
dei mezzi di servizio».

Grazie ai lavori, mirati so-
prattutto all’efficientamento 
e risparmio energetico (e per 
questo  finanziati  con  fondi  
ministeriali), è stato realizza-
to un nuovo «cappotto» ester-
no per l’edificio principale e 
la palestra scolastica, una se-
rie di nuovi pannelli fotovol-
taici sul tetto, la sostituzione 
dei  vecchi  serramenti  e  
dell’impianto di illuminazio-
ne con led di ultima genera-
zione, e migliorie all’impian-
to di riscaldamento. L.MA. —
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